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LA COOPERATIVA SOCIALE AZIMUT 

 

 

Nel 1988 Azimut viene fondata ad Alessandria da un gruppo di persone sostenute da associazioni di 

volontariato quali Acli, Agesci ed Esagono. A partire dalla fondazione, nel giro di pochi anni, 

Azimut dà vita ad un sistema di comunità minori tra loro interconnesse: Quattordio e Alessandria 

(1988), Ovada (1993), Tortona (1994), Cinisello Balsamo (1995). A corollario dei servizi di 

accoglienza dei minori si sono progressivamente attivati servizi specialistici sul versante della 

prevenzione e del recupero educativo: spazi neutri, assistenze domiciliari - momentanee, consulenze 

psicologiche, supporti educativi individualizzati. Le comunità educative di Tortona, Ovada e 

Cinisello Balsamo sono tuttora attive. A partire dal 1991 Azimut ha avviato con continuità una 

attività di coprogettazione con Comuni, Consorzi Sociali e A.S.L. per la realizzazione di interventi 

sociali rivolti a diverse tipologie di utenza. Nel corso degli anni queste iniziative si sono 

progressivamente ramificate sul territorio provinciale, raggiungendo una significativa complessità e 

permettendo ad Azimut di maturare esperienze nei più diversi settori di intervento sociale: politiche 

giovanili, assistenza disabili, inserimento lavorativo fasce deboli, prima infanzia, immigrazione, 

salute mentale, prevenzione e recupero dipendenze, pari opportunità, anziani, start up di imprese 

sociali. Nel 2017 Azimut è presente con i propri progetti e servizi nei seguenti ambiti territoriali: 

Acquese, Alessandrino, Novese,  Ovadese, Tortonese, Valenzano, Casalese. Nel 2007 Azimut si è 

aggiudicato l’appalto del C.I.S.S.A.C.A. (Consorzio servizi sociali dell’Alessandrino) per la 

gestione della comunità “Il Galletto” (fascia 6-17 anni). Nel 2010 si è aggiudicata anche la gestione 

della comunità del C.I.S.S.A.C.A. “Il Pulcino” (fascia 0-6 anni) e della comunità mamma-bambino 

“Casetta delle api”. Nel 2013 Azimut gestisce complessivamente 6 comunità educative, di cui 5 in 

provincia di Alessandria. Nel periodo 2014-2016 l’impegno di Azimut si è concentrato nel 

consolidamento e nel rafforzamento dei traguardi ottenuti e nello stesso tempo a programmare e 

realizzare nuove risposte ai bisogni sociali emergenti. Housing sociale, accoglienza profughi e 

richiedenti asilo, servizi per il lavoro, servizi alle famiglie: sono questi i nuovi settori che hanno 

visto Azimut protagonista. Azimut investe da sempre sull’innovazione sociale, partendo da una 

lettura dei bisogni della comunità in continuo cambiamento e dall’analisi delle opportunità offerte 

da istituzioni ed enti pubblici e privati. In un contesto caratterizzato da profondi mutamenti nelle 

politiche di welfare, Azimut continua a progettare nuove tipologie di interventi sociali, alleandosi 

con le forze più vive e attive sui territori in cui opera. 
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L'attenzione alla qualità dei servizi forniti da Azimut è comprovata dall'implementazione da parte 

della cooperativa della certificazione ISO 9001:2005 il cui sistema di gestione della qualità verrà 

raccordato con il presente MOG. 

Parimenti, l'attenzione di Azimut per la sicurezza dei lavoratori, utenti, soci lavoratori è comprovato 

dall'elaborazione del Documento Unico Valutazione Rischi le cui procedure verranno raccordate 

con il presente MOG. 

L'attività di Azimut è articolata in vari settori, ognuno rispondente a particolari tematiche di rilievo 

sociale: 

• disabili: prevenire forme di istituzionalizzazione del minore disabile, garantendo condizioni 

per una sua permanenza in famiglia e nei suoi normali ambienti di vita, fondare gli obiettivi 

educativi degli interventi su una base ecologica, attenta alla significatività delle abilità 

apprese rispetto alla vita concreta del disabile, inquadrare la progettazione individuale degli 

utenti nella prospettiva generale della maggiore integrazione sociale possibile per ciascuno, 

garantire alle famiglie una occasione di sollievo e di sostegno rispetto alle cure quotidiane 

del figlio, porre attenzione alla ricaduta socio-culturale sul territorio delle attività realizzate 

nell’ambito dei due servizi. Attualmente l’azione Azimut a favore dei disabili si concretizza 

nei seguenti progetti: Accarisposte (interventi di educativa domiciliare e di 

musicoterapia  a  favore di  minori disabili gravi e relative famiglie), Educativa 

Domiciliare (interventi  di  educativa domiciliare a  favore di  minori disabili gravi e relative 

famiglie), Spazio di Nin@ (interventi rivolti a bambini affetti da autismo e famiglie 

realizzati con il sostegno di un’équipe multidisciplinare e con il coinvolgimento di 

professionalità educative e riabilitative), sostegno all’autonomia scolastica (coinvolge le 

scuole dell’obbligo e mette loro a disposizione operatori per l’affiancamento di disabili 

gravi), Progetto “Laboratoriamo” (rivolto ai minori disabili e ha previsto interventi di 

riabilitazione equestre, musicoterapia e psicomotricità, realizzati da esperti del settore); 

• immigrazione: favorire l’integrazione sociale degli immigrati diffondendo informazioni 

rispetto ai loro diritti e ai servizi territoriali cui possono rivolgersi; assicurare una precisa 

informazione relativamente agli aspetti specifici legati alle norme sul soggiorno e al 

trattamento degli stranieri; promuovere e sostenere l’espressione dei bisogni da parte della 

popolazione immigrata; supportare l’attività degli operatori dei servizi verso utenza 

immigrata con interventi di consulenza; accrescere le capacità degli operatori dei servizi  
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• territoriali (sociali, educativi, amministrativi e informativi ) di interagire con l’utenza 

immigrata; sostenere l’integrazione socio-lavorativa delle donne immigrate interessate a 

svolgere attività di assistenza familiare. L'attività suddetta è attualmente gestita da Sportello 

Immigrati presso il Comune di Novi Ligure e lo Sportello Mille Soli presso il Comune di 

Ovada; 

• comunità educative: Colomba (adolescenti 15-18 anni), Cigno e Casetta delle Api 

(accoglienza mamme e bambini in grave disagio sociale, anche vittime di violenza), Pegaso 

(bambini 6-13 anni), Comunità Leggera (per bambini 11-17 anni, semi residenziale), 

Pulcino (bambini 0-6 anni, struttura residenziale temporanea per prima accoglienza a breve 

termine), Galletto (bambini 6-17 anni); 

• salute mentale: Comunità Alba Chiara di pertinenza dell'ASL che ospita adulti con problemi 

psichiatrici. Azimut esegue interventi individuali sulle capacità di base (cura di se’ e del 

proprio spazio, gestione del denaro, compiti comunitari ecc.), interventi di gruppo incentrati 

sulle abilità sociali e interpersonali e sulle capacità espressive (lettura, informatica, attività 

motoria ecc.), interventi di risocializzazione (uscite, gite, partecipazione a eventi ecc.), 

supporto sociale (pratiche amministrative, ritiro pensione, accompagnamento per 

accertamenti sanitari ecc.) e familiare (incontri e colloqui con le famiglie, accompagnamenti 

a domicilio ecc.); 

• politiche giovanili: Jovanet (centro di aggregazione giovanile che stimola la creattività 

giovanile e favorisce l'avvicinamento al mondo del lavoro), Punto Giovani (sportello 

informativo per giovani e famiglie atto a favorire l'orientamento educativo, scolastico e 

lavorativo); 

• politiche del lavoro: migliorare la qualità di vita dei beneficiari attraverso un intervento 

complesso che, analizzando bisogni e risorse, ponga le basi per un cambiamento duraturo, 

nella prospettiva dell’autonomizzazione personale ed economica della persona; proporsi 

come partner alle aziende del territorio collaborando nella fase di preparazione e attivazione 

delle esperienze di  tirocinio e nella gestione delle stesse, al fine di offrire sia all’azienda che 

alla persona svantaggiata individuata una valida opportunità di conoscenza reciproca; 

supportare i beneficiari nel percorso amministrativo e burocratico che porti alla creazione di 

nuove imprese grazie alle quali i talenti inespressi siano riconosciuti e valorizzati. Nello 

specifico, Azimut lavora a favore di giovani disoccupati, disabili, ex tossicodipendenti o  
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• alcolisti e di ogni genere di soggetti a lungo disoccupati o in fasce deboli; 

• minori: Educativa Territoriale Minori dove Azimut svolge le seguenti attività: sostegno 

all’apprendimento, sostegno scolastico, colloqui con insegnanti, gruppi H, attività 

individualizzate, laboratorio multimediale con software didattici mirati; sostegno alla 

persona, sostegno e sollievo alla famiglia attraverso colloqui e verifiche con assistente 

sociale ed educatori, incontri di coordinamento con la neuro-psichiatria infantile. 

Accoglienza, supporto e  sostegno ai minori, socializzazione 

Momenti ludici ricreativi, laboratori artistici e della creatività, laboratorio teatrale e delle 

fiabe, laboratori emotivi, musicali, cineforum, tavole rotonde, feste a tema ed uscite sul 

territorio; 

• prima infanzia: Unduetre (asilo-nido), Settenani (micro-nido); 

• formazione: Sportello Idea Agenzia per il Lavoro (consulenza alle imprese, offrendo risposte 

su misura nell’attività di ricerca e selezione del personale e soluzioni innovative nella 

gestione dei processi di ricollocazione, ricerca e selezione di personale; inserimento 

lavorativo di persone disabili l. 68/99; attivazione di stage e tirocini formativi, di 

reinserimento e inserimento lavorativo; outplacement; consulenza inerente gli incentivi e le 

agevolazioni all’assunzione; consulenza area impresa – progettazione correlata alla richiesta 

di contributi ministeriali, regionali, provinciali e provenienti da fondazioni bancarie e non, 

aiuto alle famiglie nella ricerca del personale domestico, in particolar modo Assistenti 

Familiari, e nella gestione del ruolo di datore di lavoro); Sportello Azimut (consulenza 

gratuita alla stesura e revisione del curriculum vitae, supporto e consulenza informativa e 

orientativa alla ricerca del lavoro e della formazione); Sportello Assistente Familiare 

Condivisa (somministrazione di assistenti familiari proposte alle famiglie interessate 

coordinate da Azimut dopo aver seguito un percorso specifico di formazione della durata di 

40 ore, in grado di rispondere in modo efficace alle esigenze di assistenza più diversificate, 

dalla igiene e cura della persona alla pulizia, dalla preparazione dei pasti 

all’accompagnamento nelle uscite); 

• anziani: Progetto Resto a Casa (assistenza familiare condivisa da parte di più residenti dello 

stesso stabile o quartiere, attività ricreative e socializzanti per anziani); 

• pari opportunità: progetti di sensibilizzazione in ambito pubblico o scolastico sul tema delle 

pari opportunità e della non discriminazione di genere, nonché contro la violenza sulle  
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• donne (al momento non si registrano progetti attivi); 

• impresa sociale: è un'attività in cui Azimut è impegnata nello sviluppo del terzo settore, 

contribuendo alla nascita e allo sviluppo di cooperative sociali di tipo B (ad esempio, 

Marcondiro,  No Problem ecc.). 

La suddetta attività viene gestita dalla cooperativa Azimut nel pieno rispetto delle norme di legge, 

del proprio Codice Etico e del presente Modello, applicando personale competente, 

professionalmente e deontologicamente formato che opera in maniera imparziale nei confronti 

dell'utenza e dei soggetti beneficiari dell'attività socialmente rilevante della cooperativa. 

Stante l'articolazione delle attività di Azimut, la cooperativa si avvale dell'organigramma 

sottostante, ispirato al principio di segregazione delle funzioni, che viene allegato al presente 

Modello. 

 

 

1 PREMESSA 

 

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito anche detto il “Decreto”), emanato in 

esecuzione della delega di cui alla legge n. 300/2000, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico 

il regime della “responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”. 

Tale tipo di responsabilità discende dalla commissione, da parte di un soggetto che rivesta posizione 

apicale all’interno dell’ente, o da parte di un dipendente, di uno dei reati specificamente elencati nel 

Decreto stesso (c.d. reati-presupposto). 

Affinché si configuri la responsabilità amministrativa dell’ente è necessario altresì che il reato sia 

compiuto nel suo interesse o vantaggio. 

L’istituzione di tale tipo di responsabilità nasce, infatti, dalla considerazione che frequentemente le 

condotte illecite commesse all’interno dell’impresa, lungi dal conseguire ad un’iniziativa privata del 

singolo, rientrano piuttosto nell’ambito di una diffusa politica aziendale e conseguono a decisioni di 

vertice dell’ente medesimo. 

Il Decreto ha segnato peraltro l’adeguamento, da parte dell’ordinamento italiano, ad una serie di 

convenzioni internazionali alle quali l’Italia aveva a suo tempo aderito, tra le quali emerge in  
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particolare la Convenzione OCSE per la lotta alla corruzione internazionale. 

Prima dell’introduzione di tale disciplina legislativa, gli enti non erano soggetti, secondo la legge 

italiana, a responsabilità di tipo penale-amministrativo e solo le persone fisiche (amministratori, 

dirigenti, ecc.) potevano essere perseguite per l’eventuale commissione di reati nell’interesse della 

compagine societaria. 

Sebbene la responsabilità sia definita come “amministrativa”, essa presenta in realtà forti analogie 

con la responsabilità penale, in quanto sorge per effetto della commissione di un reato e viene 

accertata dal giudice penale con sentenza emessa in esito ad un procedimento penale. 

Quanto ai soggetti la cui condotta assume rilevanza ai sensi dell’art. 5 d.lgs. 231/01, si distinguono 

in due categorie: 

• persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale 

nonché persone che esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo dell’ente (c.d. 

“apicali”, art. 5 co. 1 lett. a); 

• persone sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati (c.d. 

“sottoposti”, art. 5 co. 1 lett. b). 

La responsabilità dell’ente non sussiste se i soggetti citati hanno agito nell’interesse esclusivo 

proprio o di terzi estranei all’assetto organizzativo e alla compagine societaria (art. 5 co. 2), nonché 

qualora il reato sia stato commesso da soggetti diversi da quelli citati. 

Pertanto, se il reato è commesso nell'interesse o a vantaggio sia della cooperativa sia della persona 

fisica autore del reato, Azimut può essere chiamata a risponderne poiché la responsabilità non si 

configura unicamente nel caso in cui l'illecito sia commesso nell'esclusivo interesse della persona 

fisica ma resta ferma qualora la condotta illecita sia anche solo in parte nell'interesse o a vantaggio 

della cooperativa. 

Affinché il reato sia imputabile alla persona giuridica, pertanto, occorre che esso sia a quest’ultima 

ricollegabile sul piano oggettivo e soggettivo e che quindi derivi da una manifestazione di volontà 

o, quanto meno, da una “colpa di organizzazione”, intesa come carenza o mancata adozione delle 

cautele necessarie ad evitare la commissione di reati. 

Proprio per tale diretta imputabilità del reato alla persona giuridica, l’art. 8 del Decreto prevede che 

gli enti sono responsabili anche laddove la persona fisica che ha commesso il fatto non sia 

identificata o non sia imputabile, oppure il reato si estingua per causa diversa dall’amnistia (ad  
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esempio, l'estinzione del reato per prescrizione non fa venire meno la responsabilità dell'ente). 

In ogni caso, la responsabilità amministrativa dell’ente, qualora riscontrata, si aggiunge a quella 

penale della persona fisica che ha commesso il reato e a quella civile per il risarcimento del danno. 

Tale responsabilità amministrativa degli enti è configurabile anche in relazione ai reati commessi 

all’estero, a condizione che per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il 

reato (art. 4 d.lgs. 231/01), a condizione che l'ente straniero operi in Italia mediante offerta diretta di 

servizi, associazione di imprese o,  mediante sede secondaria, dall’altro, ai gruppi di società; in tal 

caso, è tenuto a sottostare all'ordinamento giuridico italiano, compreso il d.gs. 231/01. 

La disciplina del Decreto è altresì applicabile ai gruppi di imprese per cui la capogruppo o altre 

società del gruppo possono essere chiamate a rispondere per il reato commesso nell'ambito 

dell'attività di altra società del gruppo, purché nella sua consumazione concorra una persona fisica 

che agisca per loro conto, perseguendo anche l'interesse di queste ultime. 

Il Decreto prevede quindi l’applicazione, a carico dell’ente che sia ritenuto responsabile, di una 

pluralità di sanzioni amministrative (Capo I, Sezione II): 

• sanzioni pecuniarie secondo il meccanismo delle quote. Per ogni reato-presupposto, il 

Decreto  commina una pena pecuniaria il cui numero di quote, nell'ambito di una cornice 

edittale compresa tra un minimo di 100 e un massimo di 1000 quote, verrà stabilito dal 

Giudice caso per caso. Il Giudice determina il numero di quote da irrogare, compreso nella 

cornice edittale, sulla base della gravità del fatto, del grado di responsabilità dell'ente e di 

quanto l'ente ha fatto per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la 

commissione di ulteriori illeciti e stabilisce l'importo della singola quota (compreso tra € 

250,00 e € 1.500,00 circa) tenuto conto della capacità economica dell'ente; 

• sanzioni interdittive, quali l’interdizione dall’esercizio dell’attività, la sospensione o 

revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni, il divieto di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione, l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e l’eventuale 

revoca di quelli già concessi e infine il divieto di pubblicizzare beni o servizi. Tale 

sanzione è irrogata quando espressamente previsto e qualora l'ente abbia conseguito un 

profitto di rilevante entità o in caso di reiterazione degli illeciti; 

• confisca del prezzo o del profitto del reato; 

• pubblicazione della sentenza di condanna. 

Allo scopo di responsabilizzare maggiormente le persone giuridiche, il Decreto struttura un sistema  
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di responsabilità per cui l'ente può non rispondere del reato commesso dal soggetto apicale o  

sottoposto nel suo interesse o vantaggio se prova di aver adottato un efficace modello organizzativo 

di gestione e controllo idoneo a prevenire i reati del tipo di quelli che si sono verificati, di aver 

incaricato un organismo di vigilanza dotato di autonomi poteri e che, quindi, il reato è stato 

commesso poiché è stato eluso fraudolentemente il Modello e/o l'organismo di vigilanza non ha 

correttamente svolto i propri compiti di controllo (art. 6 co. 1 del Decreto). 

 

 

1.1 OBIETTIVI ESIMENTI DEL MODELLO 231 

 

 

Gli artt. 6 e 7 del Decreto prevedono che, ove uno dei reati di cui al Decreto sia commesso da un 

apicale o da un sottoposto nell’interesse o a vantaggio della persona giuridica, questa possa andare 

esente da responsabilità se abbia adottato ed efficacemente attuato al proprio interno un Modello di 

organizzazione, di gestione e controllo idoneo a prevenire tali reati (c.d. MOG). 

Secondo quanto previsto dall’art. 6 co. 2 e co. 2bis del Decreto, tale Modello deve in particolare 

rispondere alle seguenti esigenze: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle 

decisioni dell'ente in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello; 

• prevedere un sistema di segnalazione delle violazioni al MOG (c.d. whistleblowing) che 

garantisca la riservatezza dell'identità del segnalante nella gestione della segnalazione. 

Il MOG non solo deve essere adottato e approvato dall'organo dirigente ma deve altresì essere 

diffuso nell'ente, conosciuto e concretamente attuato e aggiornato sia per l'evolversi della normativa 

sia per eventuali modifiche dell'attività svolta dalla cooperativa. 
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Sebbene il d.lgs. 231/01 ponga l’accento sulla funzione “esimente” dei modelli di organizzazione, 

gestione e controllo, essi hanno in primo luogo una funzione “preventiva” in relazione ai reati di cui 

al Decreto e, più in generale, sono volti ad assicurare che l’attività della persona giuridica risponda  

pienamente a un parametro di “legalità”. 

Del resto, anche lo stesso codice degli appalti pubblici, spinge gli enti aggiudicatari di servizi a 

uniformarsi alle buone pratiche e a recepire le prescrizioni non obbligatorie, tra cui il d.lgs. 231/01. 

Nello stesso senso, la delibera ANAC n. 32/16 considera l'adozione del MOG un requisito 

fondamentale per l'affidamento di servizi a società cooperative, in assenza del quale il servizio può 

essere affidato ad altri dalla stazione appaltante. 

L’attuazione del Modello 231 di organizzazione, gestione e controllo risponde alla convinzione di 

Azimut che ogni elemento utile al fine di ricercare condizioni di correttezza e trasparenza nella 

gestione delle attività aziendali è meritevole di attenzione sia per l’immagine della cooperativa sia 

per la piena tutela dei fruitori dei servizi erogati. 

La scelta di adozione del Modello costituisce un potente strumento di sensibilizzazione nei 

confronti di tutti i soggetti che operano con e per conto di Azimut affinché, nell’espletamento delle 

loro attività, siano indotti a comportamenti ispirati dall’etica della responsabilità e 

conseguentemente corretti ed in linea con le diverse disposizioni di legge. 

Obiettivo del presente documento è definire il Modello 231 di Azimut, ossia il modello 

organizzativo, gestionale e di controllo e le iniziative regolamentari da adottare per il rispetto della 

disciplina specifica sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e la limitazione dei 

rischi correlati. 

In particolare, mediante la mappatura dei rischi e la formalizzazione dei processi a rischio reato, il 

modello si propone le finalità di: 

• determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della cooperativa, una piena 

consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione di alcune disposizioni normative, 

in un illecito passibile di sanzioni sul piano penale e amministrativo; 

• rendere tali soggetti consapevoli che tali comportamenti illeciti potrebbero comportare 

sanzioni pecuniarie ed interdittive nei confronti di Azimut; 

• sottolineare come i comportamenti illeciti siano fortemente condannati e contrari agli 

interessi dell'ente, anche quando apparentemente esso potrebbe trarne un vantaggio, poiché 

sono comportamenti contrari ai principi etico-sociali della cooperativa e alle disposizioni  
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• di legge; 

• consentire a Azimut grazie ad un monitoraggio costante dei processi sensibili e quindi dei 

rischi di commissione di reato, di reagire tempestivamente al fine di prevenire e contrastare  

la commissione dei reati stessi. 

 

 

1.2 STANDARD DI RIFERIMENTO 

 

 

L’art. 6 co. 3 del Decreto, consente alle associazioni di categoria rappresentative degli enti di 

redigere propri “codici di comportamento” rivolti agli enti che decidano di dotarsi di Modelli di 

organizzazione, gestione e controllo e funzionali a promuovere il rispetto, da parte degli stessi, dei 

principi stabiliti dal comma secondo del medesimo articolo.   

Azimut ha preso come riferimento le “Linee Guida ” elaborate da Confcooperative, approvate in 

data 7 aprile 2004 e aggiornate in data 21 settembre 2010. 

Conseguentemente, Azimut ha basato l’elaborazione del proprio Modello di organizzazione, 

gestione e controllo su quanto previsto in tali Linee Guida alla data di emanazione dello stesso e ad 

esse intende uniformarsi anche in caso di eventuali successive modifiche e integrazioni. Una 

versione aggiornata delle Linee Guida è archiviata unitamente alla documentazione originale del 

presente MOG presso gli Uffici di Azimut, affinché possa essere consultata da tutti i destinatari del 

MOG. 

Nelle Linee Guida di Confcooperative vengono infatti fornite alle cooperative associate indicazioni 

di tipo metodologico per la realizzazione di un modello organizzativo idoneo a prevenire la 

commissione dei reati previsti dal Decreto e a fungere quindi da esimente dalla responsabilità e 

dalle sanzioni da questo previste. 

Tali indicazioni di carattere generale richiedono un successivo adattamento da parte delle singole 

cooperative al fine di tener conto delle caratteristiche proprie, delle dimensioni, dei diversi mercati 

geografici ed economici in cui operano le stesse, degli specifici rischi individuati. 

Azimut, nel predisporre il MOG, ha tenuto conto delle indicazioni fornite da Confcooperative, 

adattandole alle proprie specifiche esigenze e, per talune aree identificate come maggiormente a 

rischio, ha adottato misure di prevenzione ulteriori. 
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1.3 DESTINATARI DEL MODELLO 

 

 

In funzione del coinvolgimento nelle potenziali aree a rischio di reato, si individuano quali  

destinatari del Modello i seguenti soggetti: 

• Consiglio di amministrazione; 

• Personale dipendente e soci lavoratori; 

• Organismo di Vigilanza; 

• Parti Terze (stakeholder): fornitori, utenti, destinatari dei servizi e le relative famiglie, 

collaboratori di altre società e/o cooperative, utenti, committenti, A.T.I.. 

 

 

1.4 LE FATTISPECIE DI REATI PREVISTI 

 

 

Quanto alla tipologia di reati cui si applica la disciplina in esame, il decreto così come integrato ad 

oggi, si riferisce esclusivamente ad alcune fattispecie che di seguito vengono riportate e il cui 

aggiornamento è aggiornato alla data di approvazione del presente MOG. 

 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 24  d.lgs. 231/01). 

• Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316bis c.p.); 

• Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di 

altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 316ter c.p.); 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640, 

comma 2, n. 1 c.p.); 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640bis c.p.); 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p.). 

 

Reati informatici e trattamento illecito di dati (art. 24bis d.lgs. 231/2001): 

• Falsità in un documento pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491bis c.p.); 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 
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• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 

615quater c.p.); 

• Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615quinquies c.p.); 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617quater c.p.); 

• Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617quinquies c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 63 ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635quater c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635quinquies); 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640quinquies c.p.). 

 

Reati di criminalità organizzata (art. 24ter d.lgs. 231/2001): 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico e mafioso (art. 416ter c.p.); 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74, 

D.P.R. 9.10.1990, n. 309); 

• Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 73, 

D.P.R. 9.10.1990, n. 309). 

 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 25 d.lgs. 231/01): 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

• Circostanze aggravanti (art. 319bis c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319ter c.p.); 
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• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319quater c.p.); 

• corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Peculato , concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri della Corte Penale Internazionale o degli organi delle  

• Comunità Europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322bis 

c.p.). 

 

Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (art. 25bis d.lgs. 231/01): 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.); 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede. (art. 457 c.p.); 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati. (art. 459 c.p.); 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 

di valori di bollo. (art. 460 c.p.); 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati. (art. 464 c.p.); 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli o 

disegni (art. 473 c.p.); 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

Reati contro l’industria e il commercio (art. 25 bis. 1 d.lgs. 231/01): 

• Turbata libertà dell’industria e del commercio (art. 513 c.p.); 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513bis c.p.); 

• Frode contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 
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• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517ter c.p.); 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti  

• agroalimentari (art. 517quater c.p.). 

 

Reati societari (art. 25ter d.lgs. 231/01): 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

• Fatti di lieve entità (art. 2621bis c.c.); 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

• Impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629bis c.c.); 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.); 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.). 

 

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice 

penale e dalle leggi speciali (art. 25quater d.lgs. 231/01). 

 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25quater-1 d.lgs. 231/01 e art. 

583bis c.p.). 
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Reati contro la personalità individuale (art. 25quinquies d.lgs. 231/01) 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

• Prostituzione minorile (art. 600bis c.p.); 

• Pornografia minorile (art. 600ter c.p.); 

• Detenzione di materiale pornografico (art. 600quater); 

• Pornografia virtuale (art. 600quater.1 c.p.); 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600quinquies 

c.p.); 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

• Adescamento di minori (art. 609undecies c.p.). 

 

Reati di abuso di mercato (art. 25sexies d.lgs. 231/01): 

• Abuso di informazioni privilegiate (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 184); 

• Manipolazione del mercato (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 185). 

 

Reati Transnazionali (Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10). 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazione di tipo mafioso (art. 416bis c.p.); 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-quater del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 

1973, n. 43); 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309); 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286); 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377bis c.p.); 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 
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Reati di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle  

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25septies d.lgs. 

231/01): 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• Lesioni colpose (art. 590 c.p.). 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro o utilità di provenienza illecita (art. 25octies d.lgs 

231/01): 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648ter c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.) 

 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25novies d.lgs. 231/01): 

• Art. 171, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al 

suo esercizio); 

• Art. 171 bis, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi 

al suo esercizio); 

• Art. 171 ter, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al 

suo esercizio); 

• Art. 171 septies, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti 

connessi al suo esercizio); 

• Art. 171 octies, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti 

connessi al suo esercizio); 

• Art. 174 quinquies, L. 22.4.1941, n. 633 (protezione del diritto d’autore e di altri diritti 

connessi al suo esercizio). 

 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25decies d.lgs. 231/01 e art. 377bis c.p.). 
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Reati ambientali (art. 25undecies d.lgs. 231/01): 

• Inquinamento ambientale (art. 452bis c.p.); 

• Morte o lesioni come conseguenza del delitto di inquinamento ambientale (art. 452ter 

c.p.); 

• Disastro ambientale (art. 452quater c.p.); 

• Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452quinquies c.p.); 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o  

• vegetali selvatiche protette (art. 727bis c.p.); 

• Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733bis c.p.); 

• Scarico idrico di sostanze pericolose in violazione delle prescrizioni contenute 

nell’autorizzazione (art. 137co. 3 D. Lgs. 3.4.2006, n. 152 ) e dei limiti tabellari per talune 

sostanze (art. 137 co. 5 D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Scarico di sostanze vietate in acque marine da parte di navi od aeromobili (art. 137 co. 13, 

D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Scarico idrico di talune sostanze pericolose in assenza di autorizzazione o con 

autorizzazione sospesa o revocata (art. 137 co. 2 D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Scarico idrico in violazione dei limiti tabellari per talune sostanze particolarmente 

pericolose (art. 137 co. 5 secondo periodo D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Scarico sul suolo, nel sottosuolo o in acque sotterranee (art. 137, co. 11, D. Lgs. 3.4.2006, 

n. 152); 

• Gestione abusiva di rifiuti non pericolosi (art. 256, co. 1 lett. a, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152) e 

deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, co. 

6, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Gestione abusiva di rifiuti pericolosi (art. 256, co. 1 lett. b, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

realizzazione e gestione di discarica abusiva di rifiuti non pericolosi (art. 256, co. 3, primo 

periodo, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); miscelazione di rifiuti (art. 256, co. 5, D. Lgs. 3.4.2006, 

n. 152); 

• Realizzazione e gestione di discarica abusiva di rifiuti pericolosi (art. 256, co. 3, secondo 

periodo, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Omessa bonifica di sito contaminato da rifiuti non pericolosi (art. 257, co. 1, D. Lgs. 

3.4.2006, n. 152) e pericolosi (art. 257, co. 2, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 
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• Predisposizione o uso di un falso certificato di analisi dei rifiuti (art. 258, co. 4 secondo 

periodo, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Spedizione illecita di rifiuti (art. 259. co. 1, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• [Violazione delle prescrizioni in materia di SISTRI (art. 260-bis, D. Lgs. 3.4.2006, n. 

152)]; 

• Inquinamento atmosferico (comma 5 dell’art. 279, D. Lgs. 3.4.2006, n. 152); 

• Importazione, esportazione, trasporto o altro impiego non autorizzato di esemplari in via di 

estinzione (art.1, comma 1 e 2, art. 2, commi 1 e 2 Lg. 7.2.1992 n. 150); 

• Illecita detenzione di esemplari in via di estinzione o in cattività (art. 6, comma 4, Lg. 

7.2.1992 n. 150); 

• Falsificazione o alterazione di certificazioni e licenze ed uso di certificazioni e licenze falsi 

o alterati per l’importazione di animali (art. 3- bis, Lg. 7.2.1992 n. 150); 

• Impiego di sostanze nocive (Art. 3, comma 6 della Lg. 549/1993); 

• Inquinamento colposo (art. 9, comma 1, D. Lgs. 202/2007); 

• Inquinamento doloso (art. 8, comma 1, D. Lgs. 202/2007); danni permanenti da 

inquinamento colposo (art. 9, comma 2, D. Lgs. 202/2007); 

• Danni permanenti da inquinamento doloso (art. 8, comma 2, D. Lgs. 202/2007). 

 

Reati legati all'immigrazione irregolare (art. 25duodecies d.lgs. 231/01): 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12 co. 3, 3bis, 3ter, 5 d.lgs. 286/98); 

• Impiego di lavoratori irregolari (art. 22 co. 12, 12bis d.lgs. 286/98). 

 

Razzismo e xenofobia (art. 25terdecies d.lgs. 231/01 e art. 3 co. 3bis l. 654/75, abrogato dal 

d.lgs. 21/18 e confluito nell'art. 604bis c.p.). 

 

L'attività di Azimut è rivolta principalmente a soggetti deboli in situazioni di disagio, spesso 

incapaci o minorenni, che rappresentano l'utenza principale della cooperativa la quale vuole porre la 

tutela della loro persona e della loro dignità al centro del proprio operato. 

Pertanto, Azimut ritiene di dover adeguare i propri standard comportamentali non solo alla 

prevenzione dei reati-presupposto sopra elencati ma anche ad altre fattispecie ad elevato rischio di  

 

 



 
 
 
 
 

Cooperativa sociale di solidarietà Azimut – Modello Organizzativo di Gestione e Controllo, parte generale 19 

 

commissione, per la peculiare attività svolta: 

• maltrattamenti in famiglia (art. 572 c.p.); 

• abbandono di persone minori o incapaci (art. 591 c.p.); 

• sequestro di persona (art. 605 c.p.); 

• violenza sessuale (art. 609bis c.p.); 

• atti sessuali con minorenne (art. 609quater c.p.); 

• corruzione di minorenne (art. 609quinquies c.p.); 

• violenza sessuale di gruppo (art. 609octies c.p.); 

• trattamento illecito di dati personali (art. 167 d.lgs. 196/03). Al momento dell'approvazione 

del presente MOG, è in discussione lo Schema di decreto legislativo recante disposizioni per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati), che potrebbe introdurre nuove e diverse disposizioni 

penali in materia che Azimut recepirà una volta approvate dal Parlamento. 

 

 

2 STRUTTURA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

 

Il Modello è costituito da una Parte Generale e da una Parte Speciale. 

La Parte Generale, costituita dal presente documento e dai relativi allegati, descrive sommariamente 

il Decreto con i suoi possibili riflessi sulla cooperativa; vengono inoltre stabiliti i principi di 

comportamento generali cui attenersi e viene definita l’architettura generale del Modello, 

chiarendone la funzione, gli obiettivi, le modalità di funzionamento, individuando i poteri e doveri 

dell’Organismo di Vigilanza e introducendo un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle previsioni del Modello. 

La Parte Speciale descrive invece le attività che possono integrare i reati presupposto, individua le 

aree aziendali nelle quali questi potrebbero essere commessi, e disciplina le prescrizioni e le misure 

preventive a cui attenersi nello svolgimento di dette attività/aree, poste a presidio della legalità della 

condotta di Azimut. 
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L’articolazione sopra citata è mirata a facilitare il recepimento del Modello da parte dei destinatari 

in funzione delle aree di rischio in cui sono coinvolti. 

 

 

2.1 FINALITA’ DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 231 

 

 

La cooperativa ha ritenuto opportuno integrare il sistema di controlli e gli standard di 

comportamento aziendali già in vigore, dotandosi di un proprio MOG per attuare e mantenere un 

sistema organizzativo, formalizzato e chiaro, idoneo ad assicurare comportamenti corretti, 

trasparenti e leciti nella conduzione degli affari e nella gestione delle attività aziendali con 

particolare riferimento alla prevenzione dei reati di cui al Decreto. 

In particolare, mediante l’adozione del Modello, Azimut intende perseguire le seguenti finalità: 

• individuare le aree di attività in cui possono essere commessi reati di cui al Decreto ed 

informare tutti coloro che operano all’interno della cooperativa sulle possibili modalità di 

commissione di tali reati; 

• evidenziare che tali forme di comportamento sono fortemente condannate da Azimut anche 

ove la cooperativa sia apparentemente in condizione di trarne vantaggio, perché sono 

comunque contrarie alle disposizioni di legge e ai principi di buona condotta cui la 

cooperativa intende attenersi nell’espletamento delle proprie attività; 

• trattare il rischio normativo di prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto 

mediante una gestione idonea delle attività a rischio e l’adozione di specifici protocolli e 

procedure; 

• consentire ad Azimut, attraverso un adeguato sistema di controllo e di flussi di 

informazione continui, di intervenire con tempestività per prevenire e/o contrastare la 

commissione dei reati di cui al Decreto, anche attraverso la costante verifica della 

corrispondenza tra i comportamenti richiesti dalle procedure e prescrizioni di cui al 

Modello e quelli attuati e l’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare per gli autori 

dei comportamenti non conformi; 

• rendere consapevoli gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della cooperativa che i 

comportamenti richiesti nell’espletamento delle attività di pertinenza devono essere  
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• sempre improntati al rispetto delle regole di condotta, sia generali che specifiche, previste 

nel Modello e che, in caso di violazione delle prescrizioni suddette, essi possono incorrere 

in illeciti tali da determinare sanzioni amministrative a carico di Azimut e sanzioni penali 

nei loro confronti. 

Il sistema di controllo preventivo suggellato con il Modello deve essere fondato sulla definizione di 

una soglia di “accettabilità” del rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto. 

Tale soglia è rappresentata da un sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se non 

fraudolentemente sicché, in tale evenienza, la cooperativa non può essere chiamata a rispondere. 

L'elusione fraudolenta di cui all'art. 6 del Decreto è proprio la condotta di chi si sottrae con artifizi e 

raggiri all'applicazione dei precetti del MOG per cui la cooperativa è esente da responsabilità solo 

se la violazione non è prevedibile con la diligenza che ci si può aspettare dall'ente stesso, in base 

alla sua struttura, organizzazione, dimensione. 

Da qui, la necessità per Azimut di adottare un MOG preciso, completo nella mappatura e gestione 

dei rischi e concretamente attuato. 

Il Modello, ferme restando le finalità di cui al Decreto, permette inoltre all’ente di aggiungere 

valore al proprio modus operandi, di tutelare la propria posizione ed immagine, le aspettative dei 

soci lavoratori, dei propri dipendenti e degli utenti e rappresenta un riferimento costante di 

sensibilizzazione per coloro che operano per il perseguimento degli obiettivi di Azimut. 

Il Modello deve altresì essere corredato da un sistema di procedure volto ad assicurare, nelle varie 

attività, il conseguimento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi, la salvaguardia della qualità e 

del valore dell’attività, nonché l’affidabilità e l’integrità delle informazioni contabili e gestionali. 

Tale sistema integrato di processi consente alla cooperativa di definire standard organizzativi 

improntati ai principi di correttezza e sana e prudente gestione. 

Su di esso si innesterà quindi, al fine specifico di assicurare la legalità dell’operato degli esponenti 

di Azimut l’ulteriore sistema di governance introdotto con il presente Modello. 
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2.2 IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 231 

 

 

Azimut ha inteso realizzare un Modello condiviso nei contenuti per un efficace raggiungimento 

degli obiettivi indicati nei paragrafi precedenti e, pertanto, ha coinvolto nelle attività di 

realizzazione i responsabili di struttura fino al massimo vertice aziendale e ha individuato al proprio 

interno un gruppo di lavoro dedicato per la gestione del progetto. 

Le fasi di studio, progettazione di base e di dettaglio fino all’adozione del Modello sono state 

realizzate in un congruo arco temporale con la disponibilità di risorse economiche adeguate al 

raggiungimento dell’obiettivo. 

Il MOG di cui al d.lgs 231/01 è stato redatto allo scopo di fornire una visione complessiva del 

modello organizzativo adottato dall’azienda. È presente una parte generale cui è allegata una 

apposita parte speciale. 

La parte generale è costituita dal presente documento che riporta: gli aspetti generali del modello, il 

codice etico, la mappatura dei rischi aziendali, la composizione ed i poteri dell’Organismo di 

Vigilanza, i flussi informativi aziendali per un efficace funzionamento del modello, il sistema 

disciplinare per le violazioni del modello, la diffusione ed aggiornamento del modello. 

Le parti speciali fanno riferimento alle categorie di reato relative ai processi considerati sensibili e, 

per ciascuna categoria di reati, mettono in evidenza le fattispecie di reato, le attività aziendali a 

rischio, i principi aziendali di comportamento strettamente connessi. 

Azimut ha elaborato il proprio Modello con l’obiettivo di soddisfare le “specifiche esigenze” di cui 

al Decreto, riassunte all’art. 7 co. 3 e più analiticamente definite all’art. 6 co. 2 che ha quindi fornito 

lo schema di lavoro per la creazione del modello, ossia: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire la 

commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello; 
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• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure  

• indicate nel Modello. 

Gli elementi fondamentali del Modello sono i seguenti: 

• definizione dei principi etici e norme di condotta in relazione ai comportamenti che 

possono integrare le fattispecie di reato di cui al Decreto; 

• individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi reati (c.d. mappatura 

delle aree a rischio); 

• verifica, nelle potenziali aree a rischio, dell’idoneità del sistema organizzativo esistente 

alla prevenzione dei reati individuati per ciascuna attività e contestuale rilevazione delle 

carenze; 

• previsione di modalità specifiche di gestione per le risorse finanziarie, in armonia con i 

controlli già in essere; 

• conseguente miglioramento e integrazione del sistema dei controlli interni e delle 

procedure aziendali esistenti; 

• introduzione di una metodologia di costante rilevazione e gestione dei processi sensibili in 

funzione di variazioni organizzative e/o modifiche legislative, mediante l’ausilio di 

strumenti adeguati, anche informatici; 

• istituzione dell’Organismo di Vigilanza, definizione del regolamento dell’Organismo dei 

suoi poteri e responsabilità, delle linee di reporting di esso e dei flussi di informazione nei 

suoi confronti; 

• informazione sui contenuti del Modello a tutti i Destinatari, assicurandone 

l’aggiornamento costante e l’efficacia nel tempo; 

• introduzione di un sistema disciplinare; 

• verifica della potenziale rilevanza di condotte illecite poste in essere da soggetti esterni 

all’azienda ed eventuale predisposizione di misure idonee a sanzionare tali condotte; 

• definizione dei ruoli e delle responsabilità connesse all’adozione ed efficace attuazione del 

Modello. 
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3 PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

 

Azimut basa la propria mission e le proprie strategie sulla responsabilità verso il sistema economico 

e sociale, con un particolare legame al territorio di appartenenza, alla società civile nel suo 

complesso prestando una particolare attenzione alle fasce deboli e ai soggetti svantaggiati ai quali la 

cooperativa fornisce aiuto sia educativo sia lavorativo. 

Opera e persegue i propri obiettivi nel rispetto delle normative applicabili. L’osservanza delle 

norme di legge e delle regole etiche è di fondamentale importanza per l’ottimale funzionamento e la 

buona reputazione della cooperativa nei confronti delle istituzioni, dei Destinatari del Modello e dei 

terzi. 

I principi in precedenza riportati costituiscono la base su cui è stato redatto il codice etico di Azimut 

che è parte integrante del Modello 231 in quanto contiene l’insieme dei valori,  diritti e doveri cui i 

soggetti aziendali sono chiamati ad uniformarsi. 

 

 

3.1 COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI 

 

 

Tutti i dipendenti di Azimut devono operare, nel perseguimento degli obiettivi aziendali e nella 

conclusione di qualunque operazione, con professionalità e dedizione, in sintonia con le politiche 

della cooperativa nonché con spirito di responsabilità sociale. 

In tale ottica i dipendenti, oltre a conformarsi alle leggi e alle normative vigenti, devono improntare 

le proprie azioni ai principi del Codice Etico e Comportamentale e a quelli esplicitati nel Modello, 

dei quali devono pienamente conoscere i contenuti e promuovere il rispetto da parte dei terzi che 

abbiano relazioni con la cooperativa. 

Le regole contenute nel Modello integrano il comportamento che il dipendente è tenuto ad osservare 

anche in conformità delle regole di ordinaria diligenza disciplinate dagli artt. 2104 e 2105 c.c. 
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3.2 COMPORTAMENTI DEI DIRIGENTI E DEGLI AMMINISTRATORI 

 

 

Il comportamento degli Amministratori e dei soggetti responsabili interni deve essere di esempio 

per il personale loro assegnato, sia in linea gerarchica che funzionale, e tale da far comprendere loro 

che il rispetto delle regole del Modello costituisce, per tutti, aspetto essenziale della qualità della 

prestazione di lavoro. 

La stretta osservanza delle regole contenute nel Modello integra gli obblighi di sana e prudente 

gestione da parte degli Amministratori. 

Particolare cura dovrà essere posta dai medesimi nella selezione dei dipendenti, dei collaboratori 

esterni e dei terzi contraenti in genere, in modo che l’assunzione di dipendenti e la stipula di 

contratti con soggetti esterni sia sempre giustificata, non solo dalla effettiva sussistenza di concrete 

esigenze aziendali, ma anche sulla base di criteri di competenza e professionalità. 

 

 

3.3 COMPORTAMENTI NEI RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE 

 

 

La cooperativa lavora in una molteplicità di contesti economici, sociali e istituzionali in continua e 

rapida evoluzione. Ciò implica la necessità di agire con efficienza e trasparenza, nonché in 

conformità con le regole dirette ad assicurare che la condotta di coloro che sono coinvolti nei 

processi aziendali sia sempre ispirata a principi di onestà, integrità, e leale concorrenza. 

Tutti i soggetti che operano per il perseguimento degli obiettivi aziendali devono evitare qualsiasi 

situazione ed attività in cui possa manifestarsi un conflitto di interessi tra le loro attività economiche 

personali e le mansioni che essi ricoprono all’interno o per conto della cooperativa. 

I rapporti con le Istituzioni e le altre Società del settore, posti in essere nel perseguimento e 

nell’attuazione dei programmi della Società, sono tenuti esclusivamente dai soggetti incaricati delle 

Funzioni a ciò demandate: tali soggetti non devono cercare di influenzare impropriamente, 

mediante atti di corruzione e/o comportamenti collusivi, le decisioni della controparte, comprese 
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quelle dei funzionari che trattano o prendono decisioni per conto di essa. 

 

3.4 RAPPORTI CON L’UTENZA 

 

 

La cooperativa persegue nel rapporto con i propri utenti, non soltanto la conformità ai requisiti 

contrattuali, ma anche la fornitura di servizi tendenti all’eccellenza in termini di prezzo, qualità, 

sicurezza, rispetto della persona. Pertanto a tutti i soggetti coinvolti nella gestione e realizzazione 

delle attività aziendali viene richiesto di contribuire con determinazione ed impegno all’ottenimento 

di questo valore aggiunto. 

Ogni informazione o comunicazione agli utenti, anche potenziali, che abbia ad oggetto i servizi 

offerti da Azimut, dovrà sempre essere veritiera, completa e corretta. 

 

 

3.5 RAPPORTI CON IL MERCATO ED I COMPETITORS 

 

 

Azimut opera nel rispetto della normativa vigente applicabile al proprio settore di riferimento quale 

la cooperazione sociale e l'aiuto alle fasce deboli della popolazione, compresi i minorenni ed 

eventuali persone con pendenze giudiziario o precedenti penali. 

La “concorrenza” di Azimut è dunque improntata su una leale concorrenza nel rispetto delle regole 

generali della cooperazione sociale e di quelle specifiche del proprio settore di appartenenza. 

 

 

3.6 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

 

 

L’organizzazione di Azimut si basa su principi di controllo interno finalizzati ad accertare 

l’adeguatezza dei processi aziendali in termini di efficacia ed efficienza delle operazioni, di 

conformità a leggi e normative, di affidabilità ed integrità dei dati contabili e finanziari e di 

salvaguardia del patrimonio aziendale. 

A tal proposito, il sistema di controllo interno della cooperativa si basa sul principio di prevenzione, 
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vale a dire, in primo luogo, sull’individuazione e l’analisi dei rischi, nonché sulla predisposizione di  

strumenti efficaci, idonei a fronteggiare eventuali anomalie e criticità. 

Il costante raggiungimento di questi obiettivi è reso possibile da una politica aziendale tesa a 

mantenere un contesto gestionale ed operativo in cui le persone, a tutti i livelli, si sentano 

responsabili e partecipi alla definizione e all’ottimale funzionamento del sistema di controllo. 

Azimut si è pertanto dotata di strumenti e metodologie atte a contrastare i rischi aziendali, 

identificandoli, valutandoli e gestendoli con opportuni piani di azioni correttive. 

 

 

4 ORGANISMO DI VIGILANZA (ODV) 

 

 

Il meccanismo di esenzione della responsabilità amministrativa dell’ente, come disciplinato dall’art. 

6 co. 1 del Decreto, prevede, oltre all’adozione e all’efficace attuazione di un  Modello di 

organizzazione e gestione (lett. a), l’istituzione di un Organismo di Vigilanza (lett. b), “un 

organismo dell’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo” avente il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il suo aggiornamento. 

Al fine di perseguire al meglio le finalità di cooperazione sociale che contraddistinguono la 

cooperativa, anche a tutela dell'uguaglianza e della parità di trattamento degli utenti, e con lo scopo 

di evitare qualsiasi sovrapposizione tra attività gestionali e di controllo, Azimut ha ritenuto 

opportuno istituire un organismo collegiale ad hoc, in posizione indipendente dal vertice dell'ente e 

non coinvolto in alcun processo decisionale e gestionale della cooperativa. 

L’Organismo di Vigilanza di Azimut (di seguito anche “ODV”) ha il compito di vigilare, con 

continuità ed indipendenza dai vertici operativi, sul funzionamento e sull’effettiva osservanza del 

Modello, al fine di verificare la rispondenza ad esso dei comportamenti concreti, nonché di 

verificare le eventuali necessità di aggiornamento del Modello e formulare le relative proposte. 

I poteri e doveri dell’ODV, le sue responsabilità e i suoi rapporti con gli altri organi della 

cooperativa sono disciplinati da un apposito Regolamento Istitutivo dell’Organismo di Vigilanza (di 

seguito anche “Regolamento ODV”), che è parte integrante del Modello. 

Di seguito si esplicitano gli aspetti di rilevanza generale del regolamento e dei flussi informativi nei 

confronti dello stesso. 
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4.1 COMPOSIZIONE E NOMINA DELL’ODV 

 

 

L’ODV di Azimut è un organo collegiale composto da tre persone che opera con autonomia, 

professionalità e continuità di azione. 

I componenti devono infatti soddisfare i requisiti di: 

• onorabilità, autonomia e indipendenza, intese come autorevolezza e autonomia di giudizio 

e di poteri di iniziativa e controllo. A tal fine sono stati previsti, oltre ad appositi requisiti 

di onorabilità ed eleggibilità, un meccanismo di  riporto al consiglio di amministrazione, la 

disponibilità autonoma di risorse, l’assenza di vincoli di subordinazione nelle attività 

ispettive e nelle ulteriori funzioni attribuite, nonché apposite garanzie di stabilità (tutele 

per la revoca dell’incarico); 

• professionalità, intesa come un insieme di competenze idonee allo scopo.  Pertanto, è 

necessario che i membri dell'ODV abbiano competenze significative nel diritto di impresa 

e nel diritto penale di impresa, soprattutto con riferimento alla disciplina della 

responsabilità degli enti, nel campo di attività di controllo aziendale e gestione dei rischi, 

nonché nel campo organizzativo; 

• continuità di azione, intesa come attività costante. L’ODV potrà operare direttamente e 

autonomamente all’interno della cooperativa e potrà avvalersi delle strutture aziendali o 

esterne di volta in volta identificate. Si riunisce in maniera costante ogni due mesi, salva la 

possibilità di convocare ulteriori riunioni da parte di un membro dell'ODV o del consiglio 

di amministrazione per far fronte a specificità che si presentino. 

 

 

4.2 RUOLO E FUNZIONI DELL’ODV 

 

 

L’ODV riferisce al consiglio di amministrazione sugli esiti dell’attività svolta, sul funzionamento e 

l’osservanza del Modello, con continuità diretta al consiglio di amministrazione, con una relazione 

scritta ogni sei mesi oltre ad eventuali altre relazioni ove necessario. 

Le funzioni ed i poteri dell’ODV sono i seguenti: 
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• emanare disposizioni organizzative volte a regolamentare la propria attività e la gestione 

delle interfacce con le aree aziendali per ottenere da queste  tutte le tipologie di 

informazioni rilevanti ai fini dell'efficace attuazione del Modello; 

• entro i propri limiti di spesa, curare la diffusione della conoscenza del Modello e garantire 

lo svolgimento delle attività formative necessarie e proporre al consiglio di 

amministrazione attività necessarie per la diffusione del MOG e la formazione dei 

Destinatari; 

• attuare e documentare controlli ispettivi per verificare il rispetto delle procedure e 

prescrizioni del Modello (auditing interno e/o esterno); 

• analizzare le violazioni delle procedure e/o prescrizioni del Modello rilevate direttamente o 

di cui ha ricevuto segnalazione; 

• comunicare le risultanze dell’attività istruttoria svolta sulle violazioni delle procedure e/o 

prescrizioni del Modello, ovvero archiviare con motivazione in caso di 

segnalazione/rilevazione infondata (nonché, su richiesta, effettuare integrazioni all’attività 

istruttoria); 

• fornire parere consultivo in sede di accertamento e valutazione delle violazioni, nonché di 

contestazione ed irrogazione della sanzione; 

• effettuare le attività necessarie a mantenere aggiornata la mappatura delle aree di attività a 

rischio in funzione di mutate condizioni operative dell’Azienda e di eventuali 

aggiornamenti legislativi; 

• formulare, senza indugio, al consiglio di amministrazione le proposte di aggiornamento del 

Modello ritenute urgenti e, in appositi rapporti semestrali, le proposte di altri 

aggiornamenti; 

• relazionare sulle attività svolte agli organi competenti; 

• ove richiesto, fornire spiegazioni sul funzionamento del Modello ai destinatari dello stesso. 

L’attività svolta dall’ODV è documentata, anche in forma sintetica, e la relativa documentazione 

deve essere custodita in modo tale che ne sia assicurata la riservatezza. 

L’ODV nel rispetto della normativa vigente sulla privacy, ha accesso a tutta la documentazione 

relativa ai processi definiti sensibili nel Modello e comunque a tutta la documentazione sociale che, 

a suo insindacabile giudizio, sia rilevante per l’assolvimento dei propri compiti. 
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L’ODV può inoltre assumere, da chiunque operi per conto della cooperativa ogni informazione 

stimata utile al fine della vigilanza. 

 

 

4.3 FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 

 

 

E' previsto un obbligo di informativa sull’osservanza delle prescrizioni e procedure del Modello nei 

confronti dell’ODV affinché quest’ultimo possa concretamente vigilare sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello. 

L’Organismo deve infatti essere informato da parte dei soggetti tenuti all’osservanza del MOG in 

merito a eventi che potrebbero ingenerare responsabilità di Azimut ai sensi del d.lgs. 231/01 

Al riguardo: 

• il consiglio di amministrazione o un suo membro comunica all’Organismo di Vigilanza una 

informativa almeno semestrale sullo stato di attuazione del Modello 231 nelle attività e 

strutture della Funzione e con la segnalazione delle situazioni maggiormente significative 

emerse nel periodo con riferimento alle problematiche inerenti il Decreto; 

• il consiglio di amministrazione o un suo membro segnala tempestivamente all’Organismo 

di Vigilanza cambiamenti nella struttura, nelle modalità operative di gestione, nel sistema 

di deleghe e negli altri aspetti che possono richiedere modifiche al modello di 

organizzazione, gestione e controllo; 

• ciascuna figura apicale aziendale predispone report periodici,  almeno semestrali, relativi 

alle attività di controllo poste in essere nell’ambito della funzione per il monitoraggio della 

gestione (“controllo in linea”). Tali report devono essere trasmessi all'ODV prima della 

riunione periodica ordinaria dell'Organismo o, in caso di segnalazioni urgenti, nel più 

breve tempo possibile; 

• ciascun responsabile o dipendente deve segnalare comportamenti non in linea con i 

principi e i contenuti del Modello 231, contattando l’Organismo di Vigilanza. 

Inoltre, è fatto obbligo a tutti i dipendenti di riferire all’ODV le informazioni inerenti l’avvenuta o 

presunta violazione delle procedure e/o delle prescrizioni del Modello e/o la commissione o 

ragionevole pericolo di commissione dei reati di cui al Decreto. 
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Le segnalazioni di cui sopra devono rispettare i requisiti di cui all'art. 6 co. 2bis del Decreto, 

modificato dalla l. 179/17 in tema di whistleblowing: 

• devono essere basate su fatti specifici, circostanziati e verificabili; 

• devono essere riservate, nel senso che la cooperativa Azimut deve, nel presente Modello, 

prevedere dei canali di segnalazione – informatici e non - atti a garantire la riservatezza 

dell'identità del segnalante. 

Per rispondere ai suddetti requisiti, la cooperativa mette a disposizione un account di posta 

elettronica privo dell'indicazione di nome e cognome del segnalante che potrà essere utilizzato per 

inoltrare le segnalazioni all'ODV e alla cui comunicazione, protetta da password, possono accedere 

solo i membri dell'ODV. 

La segnalazione contenuta nella mail deve essere sottoscritta dal segnalante per permettere all'ODV 

di svolgere gli opportuni accertamenti ma l'Organismo, nella gestione della segnalazione e 

nell'attività istruttoria che ne deriva, è tenuto a mantenere segreta l'identità del segnalante nei limiti 

in cui ciò sia possibile con riferimento alla completa e puntuale gestione della segnalazione. 

Ricevuta la segnalazione, l’ODV la verbalizza tempestivamente e la archivia garantendone la 

riservatezza. 

Azimut tutela l’autore delle segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione e penalizzazione 

nell’ambito dell’attività lavorativa ferma restando la tutela dei diritti della società o delle persone 

accusate erroneamente o in mala fede. 

 

 

5 SISTEMA DISCIPLINARE 

 

 

Il sistema disciplinare, vale a dire l’insieme delle sanzioni previste per la violazione delle norme del 

Modello Organizzativo e del Codice Etico, costituisce uno strumento indispensabile per garantire 

l’effettività e l’attuazione del Modello Organizzativo stesso. 

L’articolo 6 co. 2 lett. e del Decreto prevede espressamente la necessità di creare un sistema 

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello 

Organizzativo. 

Le sanzioni disciplinari si applicano a prescindere dall’esito del procedimento penale eventualmente  
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instaurato per il fatto che costituisce anche violazione delle misure del Modello Organizzativo e del 

Codice Etico. 

La sanzione disciplinare deve essere proporzionata all'addebito tenendo a tal fine conto sia delle 

circostanze oggettive che delle modalità soggettive della condotta del responsabile. Si ha altresì 

riguardo, nell’irrogare la sanzione, all’entità del pregiudizio arrecato all’azienda, all'eventuale 

reiterazione di illeciti nonché alla commissione di ulteriori illeciti giuslaburistici da parte del 

destinatario della sanzione. 

La tutela dei soggetti deboli in situazioni di disagio, destinatari primari delle attività svolte dalla 

cooperativa, è il valore fondamentale perseguito da Azimut. La persona è al centro dell'attenzione di 

Azimut che, nello svolgimento dei propri compiti, si impegna a tutelarne l'integrità, la personalità e 

la dignità. Pertanto, la violazione dei precetti del MOG e del Codice Etico comportanti la 

compromissione dei suddetti valori fondamentali giustifica l'applicazione al trasgressore della 

sanzione disciplinare massima prevista dal presente Modello in combinato disposto con le 

previsioni del CCNL applicabile e dello Statuto dei Lavoratori. 

Ogni sanzione disciplinare per violazione del Codice Etico o del presente MOG, è applicata dal 

consiglio di amministrazione o da un delegato di quest'ultimo, previo parere consultivo obbligatorio 

dell'ODV. 

L'organo o il soggetto preposto all'applicazione della sanzione disciplinare è tenuto a motivare per 

iscritto le ragioni per cui voglia decidere in senso contrario rispetto al parere dell'ODV. 

Il procedimento per l'applicazione delle sanzioni disciplinari per violazione dei precetti del MOG e 

del Codice Etico è uguale a quello per l'applicazione delle sanzioni disciplinari a lavoratori 

subordinati di cui all'art. 7 l. 300/70. 

 

 

5.1 SANZIONI A CARICO DEI DIPENDENTI 

 

 

I comportamenti tenuti dai soci lavoratori o dai dipendenti in violazione delle regole 

comportamentali contenute nel presente Modello Organizzativo e nel Codice Etico, nonché la 

violazione dei doveri relativi alla prevenzione degli infortuni e delle malattie sul luogo di lavoro, 

sono definiti come illeciti disciplinari. 
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Le sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori dipendenti rientrano tra quelle previste dal 

CCNL, nel rispetto delle procedure previste dall’articolo 7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 

(Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili. 

In relazione a quanto sopra, il Modello fa riferimento alle categorie di fatti sanzionabili previste 

dall’apparato sanzionatorio esistente e cioè le norme pattizie di cui al vigente CCNL di volta in 

volta applicabile. 

Tali categorie descrivono i comportamenti sanzionati a seconda del rilievo che assumono le singole 

fattispecie considerate e le sanzioni in concreto previste per la commissione dei fatti stessi, a 

seconda della loro gravità, quali 

• provvedimenti di rimprovero verbale o scritto; 

• provvedimento della multa; 

• provvedimento della sospensione dal servizio e dalla retribuzione; 

• provvedimento del licenziamento con o senza preavviso. 

 

 

5.2 SANZIONI A CARICO DEI DIRIGENTI 

 

 

La violazione delle misure previste dal Modello Organizzativo e dal Codice Etico possono 

costituire, in proporzione alla gravità del fatto e all’entità del danno cagionato alla Società, causa di 

applicazione di provvedimento disciplinare previsto dalle leggi e dai contratti vigenti, nonché di 

licenziamento per giusta causa allorché venga meno il rapporto fiduciario. 

Il rapporto dirigenziale infatti si fonda su un elemento di natura fiduciaria, in considerazione anche 

del fatto che il comportamento del Dirigente si riflette non solo all’interno della cooperativa ma 

anche all’esterno in termini di immagine rispetto a tutti gli utenti e la collettività. 

Per quanto attiene alla responsabilità verso terzi derivante da violazione delle misure previste dal 

Modello Organizzativo e dal Codice Etico, resta salva la responsabilità di Azimut secondo quanto 

previsto dalle leggi e dai contratti collettivi vigenti. 

Al di là delle violazioni delle prescrizioni stabilite dal MOG, i dirigenti sono altresì sottoposti a 

sanzione disciplinare per inosservanza dei doveri di informativa all'ODV, dei doveri di formazione 

del personale e dei soci lavoratori, del dovere di controllo sull'operato dei soggetti sottoposti alla  

 



 
 
 
 
 

Cooperativa sociale di solidarietà Azimut – Modello Organizzativo di Gestione e Controllo, parte generale 34 

 

loro direzione (a prescindere dal loro formale inquadramento), del dovere di diligenza circa la scelta 

dei soggetti responsabili dei vari settori, del dovere di mettere a disposizione dei responsabili risorse 

e mezzi per svolgere il loro incarico. 

 

 

5.3 SANZIONI A CARICO DEI SOGGETTI APICALI 

 

 

Azimut valuta con particolare rigore le eventuali infrazioni commesse da soggetti che ne 

rappresentano i vertici aziendali, che hanno l’obbligo sia di fungere da esempio per i soggetti interni 

all’azienda, sia di rappresentare i valori della correttezza e della trasparenza verso l’esterno. 

In caso di violazione del Modello da parte di un componente del Consiglio di amministrazione, 

spetta al Consiglio stesso l’individuazione degli opportuni provvedimenti previsti dalla legge. 

 

 

5.4 SANZIONI A CARICO DEI TERZI 

 

 

La violazione da parte dei Terzi (consulenti o partners esterni, non legati da vincolo sociale o di 

subordinazione con la cooperativa, ma sottoposti per il singolo incarico a controllo e vigilanza da 

parte di Azimut) delle regole di cui al presente Modello costituisce inadempimento degli obblighi 

contrattuali che può comportare, nei casi più gravi, alla risoluzione del contratto. 

A tal proposito i Terzi devono essere informati circa le conseguenze derivanti dalla violazione del 

Modello Organizzativo e del Codice Etico. 

In ogni caso resta salvo il diritto al risarcimento dei danni cagionati ad Azimut conseguenza della 

violazione delle misure previste dal Modello Organizzativo e dal Codice Etico. 
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6 ADOZIONE DEL MODELLO 231 

 

 

Il presente Modello è stato approvato dal consiglio di amministrazione di Azimut e ogni successiva 

modifica o integrazione sarà sempre a cura del medesimo organo, previo parere obbligatorio 

dell'ODV. 

 

 

6.1 COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

231 

 

 

La comunicazione e la formazione del personale sono importanti requisiti dell’attuazione del 

Modello 231. Azimut si impegna a facilitare e promuovere la conoscenza del Modello 231 da parte 

del management, dei soci lavoratori e dei dipendenti, con grado di approfondimento diversificato 

secondo posizione e ruolo, in un’ottica di personalizzazione dei percorsi e di reale rispondenza ai 

bisogni delle singole risorse. 

Il Modello 231 è comunicato e reso disponibile attraverso la pubblicazione sulla intranet aziendale. 

I principi e i contenuti del Modello 231 sono portati a conoscenza di tutti coloro con i quali Azimut 

intrattiene relazioni contrattuali. L’impegno all’osservanza della legge e dei principi di riferimento 

del Modello 231 da parte dei terzi aventi rapporti contrattuali con Azimut è previsto da apposita 

clausola del relativo contratto ed è oggetto di accettazione da parte del terzo contraente. 

 

 

6.2 REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO 231 

 

 

La revisione ed aggiornamento del Modello 231 è funzionale al mantenimento nel tempo 

dell’efficacia del modello e si rende necessaria in occasione: 
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• di novità legislative con riferimento alla disciplina della responsabilità degli enti per gli 

illeciti amministrativi dipendenti da reato; 

• di cambiamenti significativi della struttura organizzativa o dei settori di attività della 

cooperativa; 

• di significative violazioni del Modello 231 che evidenzino l’inefficacia del modello; 

• di verifiche o controlli che evidenzino la necessità di adeguamenti. 

La revisione del MOG è effettuata a seguito di segnalazione da parte dell'ODV il quale, almeno una 

volta all'anno, è tenuto a redigere un report di adeguatezza o meno del MOG. 

 

 

7 ALLEGATI ALLA PARTE GENERALE DEL MODELLO 

 

 

Per evitare di appesantire la lettura del presente MOG per tutti i Destinatari, la cooperativa ha scelto 

di introdurre come allegati che si intendono integralmente richiamati i seguenti documenti: 

1. organigramma, nomine e deleghe; 

2. codice etico; 

3. regolamento dell'ODV. 

Sarà compito dell'ODV monitorare l'aggiornamento del Modello anche con riferimento ai suddetti 

allegati, proponendo al consiglio di amministrazione di aggiornare il MOG a fronte di una modifica 

della documentazione allegata. 

 

 

 

Alessandria, 01/03/2019 

Firma Direzione per approvazione _________________________ 


